
 

 

  

OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN AULA 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Andrea Delmastro delle Vedove del Gruppo di 

“Fratelli di Italia- Alleanza Nazionale” 

PREMESSO 

1) che il Tribunale di Biella ha finalmente sottoscritto convenzione con la 

Provincia di Biella per l’assegnazione di personale; 

2) che la relazione finale della c.d. “Commissione Vietti” per il riordino della 

geografia giudiziaria – purtroppo – rende ragione delle paure espresse – 

solitariamente – da Fratelli di Italia in relazione al futuro del Tribunale di 

Biella; 

3) che, infatti, la commissione Vietti, esondando dai compiti assegnati, conclude 

la fotografia sulla giustizia italiana rammaricandosi della scarsa efficacia del 

precedente riordino della geografia giudiziaria; 

4) che segnatamente la relazione finale della c.d. Commissione Vietti” si lamenta 

del “vincolo del mantenimento dei tribunali ordinari (con relativa procura) 

avente sede nei circondari di provincia”; 

5) che addirittura la “Commissione Vietti” definisce “eccentrico” il vincolo del 

mantenimento dei Tribunali nelle singole province rilevando il contrasto con la 

scelta istituzionale di sopprimere le province; 

6) che la Commissione Vietti conclude chiedendo al Governo una nuova delega 

per il riordino della geografia giudiziaria seguendo criteri meno stringenti;  

7) che uno degli aspetti di forza per il mantenimento del Tribunale a Biella è 

costituito proprio dal fatto che è Tribunale insistente su circoscrizione 

provinciale; 

8) che, all’indomani della presentazione della relazione della c.d. “Commissione 

Vietti” Fratelli di Italia – con comunicato stampa allegato del 21.03.2016 – 

sollecitava il Sindaco di Biella a porre con forza la questione in sede A.N.C.I., 

rilevando che tale sciagurata impostazione impoverirebbe irrimediabilmente gli 

enti locali, rendendo sempre più difficile l’accesso alla giustizia da parte dei 



cittadini e, contestualmente, sempre più difficile lo svolgimento di indagini per 

la repressione del crimine; 

9) che nel comunicato si precisava che era necessario difendere la Giustizia da 

tagli indiscriminati che penalizzano il cittadino nell’accesso alla giustizia; 

10) che altresì veniva ribadito che era necessario ricordare a Renzi(e) che Tribunali 

e Procure sono un presidio irrinunciabile per ogni Provincia. 

11) che infine si rimarcava che era  necessario precisare che la giustizia non può 

diventare appannaggio di pochi che se la possono permettere; 

12) che, quindi, si chiedeva al Sindaco di Biella di porre con forza in A.N.C.I. la 

questione, facendosi interprete e difensore delle esigenze del territorio, prima 

ancora che di quelle della “sinistra” coalizione di Renzi(e) che invoca sempre e 

solo tagli agli enti locali; 

13) che, quindi, con il comunicato stampa si invitava Cavicchioli a dismettere i 

logori ma ormai abituali panni del proconsole del PD e ad assumere quelli ben 

più gratificanti e onorevoli di orgoglioso Sindaco di una comunità; 

14) che siamo certi che Cavicchioli non sia rimasto con le mani in mano ed anzi 

abbia colto l’opportunità dimostrando di essere onorevolmente Sindaco di 

Biella; 

15) che siamo sicuri che il Sindaco di Biella, compresa la gravità della situazione, 

abbia immediatamente, con forza ed autorevolezza, posto la questione in sede 

A.N.C.I., affilando le armi contro un Governo che, in tema di giustizia, sembra 

animato dalla sola volontà di colpire gli enti locali, senza porsi il problema 

dell’accesso alla giustizia e della sicurezza delle nostre province; 

1) che finalmente potremo apprezzare Cavicchioli come  Sindaco di Biella, 

dovendoci ricrede in ordine al fatto che sia banalmente e poso onorevolmente  

un proconsole del PD in terra biellese; 

tanto premesso il sottoscritto 

INTERROGA IL SIG. SINDACO E L'ASSESSORE COMPETENTE 

1) per conoscere  il contenuto del documento sottoposto all’A.N.C.I. contro 

ogni eventuale e  futuro riordino della geografia giudiziaria che non mantenga 

il vincolo di un Tribunale e di una Procura per Provincia;  

2) per sapere quando il Sindaco abbia sottoposto all’attenzione di A.N.C.I. tale 

documento; 

3) in ultimo e per la sola, denegata e non creduta ipotesi che non abbia 



presentato tale documento, per quali motivi non si sia attivato;  

 

All.ti: 

1) Relazione Commissione Vietti; 

2) Comunicato Stampa 21.03.2016; 

 

Biella, 08.05.2016 

 

Per Fratelli di Italia – Alleanza Nazionale 

Andrea Delmastro delle Vedove 

 


